
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO NOTORIO IN MERITO 
ALL’INESISTENZA DI CAUSE OSTATIVE  

 
Io sottoscritto/a ________________________________________________________________________________________ 
 
nato/a a _________________________________il ______________________, C.F. ___________________________________  
 
nella sua qualità di ______________________________________________________________________________________ 
 
del Soggetto del terso setto ____________________________________________________________________________,  
 
sito in ________________________________________ alla Via __________________________________________________,  
 
C.F. _________________________________________________ P.Iva _______________________________________________ 

 
ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e consapevole delle sanzioni penali 

previste dall’art. 76 del medesimo Decreto in caso di dichiarazioni mendaci 
 

DICHIARA 
 

□ l’insussistenza di rapporti di parentela o affinità, entro il secondo grado, o di altri 
vincoli anche di lavoro o professionali, in corso o riferibili ai tre anni precedenti, tra i 
titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dello stesso soggetto e i dirigenti e i 
dipendenti dell'amministrazione 
 

□ l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma dell’art. 
53 comma 16-ter del d.lgs. 165/2001. 

 
Il/la sottoscritto/a dichiara di essere stato informato, ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 
n.196/2003 circa il trattamento dei dati personali raccolti, ed in particolare, che tali dati 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente per le finalità per le quali la 
presente dichiarazione viene resa. 
 

Data Firma 
_____________________                    

                ______________________________________ 
 
Si allega documento di identità. 
 
Art. 53 comma 16-ter D.Lgs. Nr. 165/2001: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’Art. 1 comma 2iii non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto 
divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 
restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.” 
 

 
 
 
 
 
 

  


